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Pet RI ciare rase si ‘Provincia con mandati postali affrancati. {La Direrione nom restituiace. riceve; W abbracia) 

FISU Eni i meo a nl n Eee palati rana 

qogeo i iii) (27 HS 2 SH | potro pio seme forio PRI RIC | PRA Let ieri dm crm asi | rom muss op ont Be te ra 
‘TORINO , 1° SETTEMBRE 1871. ‘essa per la trafila di quei guastamestieri |tate nel fango, chi sa che non ci si lanci Castagnola, accompagnato dal prof. Virgilio hi programma: sarebbe stato in tal modo com- 





Rai lean e? i possiamo |e dai sindaci di Busalla e di Cssella, binato: 
‘© non ha saputo o voluto roprimerli. Noi [qualche arancia sul viso e così possi&mo| , sj resò tosto a conferire col senatore Ri-| Il: passaggio della prima locomotiva. sotto 
‘orediamo benissimo che i partiti avver-|proescciarci a buon mercato la palma |xotty, ed è fucile supporre quale foske il mo-|la rendo galleria delle Alpi'avrà. Mnogo do 
ITALIA | o su 20 pere, Il i age OSE E 
—_ che v'era gente disposta a far bacino, |nfermeremo non cssera Ilbaro l'esercizio |. Il Ribotty partiva oggi da Montabbio per|PILCdA Torti gli invitato ministri nero» 
pendo che vi erano forse tra loro|del nostro calto. E giacchè la  Francia|conternà col presidente del” Consiglio. Pate|trl deputati, corpo diplomatico, antorità_ cl 
1 TUMULTUANTI. ‘anche dei rappresentanti di quel certo|vuole inviare alle potenze una nota nel|che'con tutta. p sita cali si TO vil ° TRIDONI ATSPERMSIANI ala, a 
) Può piacere che l'amore per le patrie|partito, cul: tutti conoscono e cui sa male |nostro senso, noi prenderemo la palla al BOE Rae) pasa Mina breve rota, pr A] 
istituzioni ni dimostri fragorosnmente nelle |che siasi compiuta l'opera della unificazione (balzo, proveremo coi disordini. di ROMA |" x. ptt, 20. — Teri scoppieva poco dopo le| MEL è si fermerà è ses 
feste, cli il diritto di rianione si affermi itallana per parte della monarchia e non |essero impossibile la cocnistenza în qUs-|s pimerid. tn forte uragano che dalla mOatA- | {utt a nea, ara pata: dl 
nelle ‘pubbliche - concioni, ancorehé qual-|sarobbero «quindi lontani: dal: mendere |sta città del: Ro e del Papa; non uere|guî di Soizma Vertivinna i scatenò nn olto| banchetto di mille: coperti, (cui pi 
che oratore vi si dimostri più fremente|tutto (a' rotoli e non si dàrno neppure la |questo libero se mon è sovrano eziandio. 0 ‘parte gl'invitati ritornando da Modamei: =. .°% 
che saggio, che i pubblicisti eaprimano|pena di dissimulare questi loro intendi-|Aseumerà Îl Governo italiano la. nostra 


fece 
le loro opinioni per merzo della stampa menti, che quegli avremari s'ingegnas-|difess, reprimerà i tumulti? e noi gli f- [tati diversi muri vennero rovesciati ed iporterà. totti gli Invitati in Torino, dove 












































torio Vesuviano; riportò dei 
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3 “aampi | gratidiono edifizio della atazione. sarà aplendi= 
fel modo che più garba loro, ma ci pia-[scro di fornire pretesti di tumulto, 0|remo spiccare {l sonaglio eh'oi sia con-|0i granone furono devastati come_ © Arese |damento illuminato per cura della Soletà del- 
cerebbe anche maggiormente se quel pre-|mandando apertamente delle grida s0v-|nivente coi papalini, persecutore dei li Don NE psi in È 
fato amore delle fattazioni nazionali ion] veraive, como fice taluno, 0 semplice LD di pesco polline: Non I spit perche tas finnico sonni 
ai esprimesse in tal modo che invece di|mente colla loro arroganza ed ostente-|farà nulla? noi proveremo all'Europa guasti. i È invia [PAT opera del uv, Otino luogo. 
) fonazi) men: ine che cadde di straordinaria quella’ sera di grande e legittima csultanza 
Aforzarle le ponesse talvolta În gravo|zione, Ma un po' di eperienza delle cose che è connivente coi rivoluzionari, men-| Lt grandine che cale, di atmoriinnria|Soella sera di grande è legittima erultanza. 
pericolo. di questo mondo, anche semplicemente REI quando ni di MO Bettentrionale dell stabilimento e amantelit/ Carlo Felice ; il Ragni, giardino I pale 
‘Certamente in tutte le grandi città ita-|un po' di buon senso, doveva pure far[in ogni caso incapace di mantenere l'or- [una porzione del tetto. che tende alla Piozza d'Armi e Via Roms 
f n ad ol io, n ttacolo non più 
liane, a Roma ‘non meno che nelle altre, |copire alla gente che si tramava una in-|dine pubblico. x pf clcoa che fl duomo) ascenda nd cltre| dovranno presentare ‘uno, spetiaclo 200 più 
siamo convinti, convintiosimi che novan-|sidin e che dovevano guardarsi dal cadere ||_T liberal; gli amici dell'ordina, IRE |") Sia virata che cndico alOnservto- [46% Otto anpoeri. veramente fe seno nel 
tacingue av cento del cittadini! che ussno nel lacsio. tito nazionale evidentemente non avevano |riò vene danbeggiata cmsiterorolmente, sc: |prOgSttare meraviglio nu moravigiie, Ci assi 
pensare col loto capo, amano l'indipen-| A chi infatti potevano profittare i tu-|a guadognar nulla nei tumulti. Se vi pre- [ch riesce per ora assai difficile. di! artivare| dovrà. rapprese 








ino all le nceno principali | del 
7 i he ‘fa dunque che per inespe- [3120 all'Osservatorio. 
denza, la libertà per tutti, l'ordine, lu|multi ove fossero divenuti gravi, il che [sero parte non fu dunque che pi pi i È ia 
culti, TA_proepetità, la biona ammini: fortntamento non accadde? Era queta rienza, per dabbanaggine; e ndarono in tl gii decotto Coord), Pad, 18 sttonbre, soomdo giro di e 
s i È i luogo a mezogiorno 
strazione. Ma è poro un destino che al-|!® prima idea che doveva soccorrere. A|scientemente contro i I00 principli. C0-|rrrrr———_—_——ern | n I Remog a TI 
cuni fra questi cittadini si servano  di|nossnn altro che a coloro .i quali vagheg- (loro che si recarono ai tridui e alle pre- ATTI UFFICIALI ‘conte Cittadella. pronunzierà il'discorso insu- 
di iano od una rivoluzione. radicale, nna|aiche o non credevano compiere che un CS: gurale, 
tali mezzi por assicurarai quei benefizi [Fiano 0i i, pi a de 
che paiono immaginati a bella posta per|rePubblica più 0 meno democratica ufficio religioso e «vevano pieno diritto | La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto reca: | della benemerita Società promotrice! dell'indu 
metterli in forse: Sino pochissimi, si dirà. |ciale, od a coloro che vorrebbero resti-|di non essere nè malconci, nè insultati, | 1. Un regio decreto (n. 400) del 19 |stria, ayrà luogo un'altra feste non meno in- 
D'accord i pochissimi fanno più|tuire lo stato che vigeva un anno fa a|nè tampoco squadrati. Coloro che vi si |tuglio, che modifica la pianta nmmerica del| teressante per Torino tutta, ‘eloì la soleane 
RO aa eci Roo È i potrebbe: di persiniale del Corpo Realo del Genio Civile. |spertura della Esposizione compionaria, che 
fracasso che un disvalo in un canneto e| Roma, Quanto si primi si potrebbe dire recarono in pompa magna. per provocare |l°S"Tn regio decreto qui 409); del 6|per la grande quantità di concorrenti già 
rappresentano la parte attiva della popo-|che seminano nell'arena. La repubblica |}a popolazione sarebbero stati scornati #9|agosto, col grale viene staliità la ‘parifca-|sctitti a quest'ora, riuscirà: una. bellissime 
lazione. Sono pochissimi, forse hanno si-|n9n' può attecchire in Francia ovo si è|nissuno avesse badato alle loro provoca» |zis 
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‘zione dei ‘radi dello marina mercantile. ve-|0088; 1 

" Riti dal calice "| Fà in pari tempo verrà pure invugurato il 
; nistro intenzioni, ma si traggono dietro | compiuta tanta opera di demolizione delle [zioni 6 alle loro coscarde ginile, le quali |nets con quelli stabiliti dal: Codice per la ma-| xpuseo O gio alle arosenza del Principe 
} ab ‘uno: stuolo'di sori che hanno buone|dinastie che vi regnarono, ed è cosa ri-|infine non recavano danno ad alcuno, Essi Ca 


i Cor i alcuni minietri e di tutte le 
3. Un regio decreto ‘del 93. Inglio|di Carignano, di aleuni miaistri è di tutte 


dicola il supporre che proverebbe in Italia. [tesero una ragna e gl'incanti v'incappa-|con cui il capitale della Società anonima iila:| "tit, 


intenzioni e fanno loro codazzo i curict 





Li Nel meriggio, le sato dol Palazzo Carignano 
i quali, colla loro materiale presenza, |Quanto ai secondi, essi certamente non|rono, I fatti fortunatamente. non. ebbero|neie Tipografa già Domenico Setei c Com: pera RR 
fanno talora credere una seria dimostra-|hanno molto credito in Europa e ee Jan-|conseguenze politicamente. gravi, ma chi LOG IOnO, to Sale io 40,000. Allo Hire] ii mille coperti offerto dal Municipio. a ale 
zione di popolo, ciò che non è che una|ciassero sui mercati delle. cartelle. per|può dire che sarebbe accaduto se avese = 


4. La concessione della intazione >| Contemporansamente iu piazza Chstello avrà 
l dimostrazione dei predetti pochissimi, | |M loro accetto, i capitalisti, gente posì- |sero preso. maggiori proporzioni? Valga|norevole al valore di marina al brigadiere do- Viggo qa grande concerto musicale e in piazza 
i tiva, non lo comprerebbero: ma hanno|almeno quanto è occorso per esempio, im-|R*MAle Battistini Zenoerato ca ‘alla guaria | dello Statato un ballo popolare. 

E si dico altresi in gnelle congiunture Pacini Luigi per i soccorsi da emi prestati al SO LA, 5 
cho i tumaltuanti non sono indigeni, ma|molte illusioni e fanno assegnamento sul|pari la popolazione a scernere i veri dai|bactello da pesca Bella Aurora, arenato sulla |. et Ne E eine. La Renee 
venuti da fuori, nna specie di compagnia |futuro trionfo dei borbonici in Franoia, |falsi patrioti che manderebbero tutto alla RAIAAZDA di Restano, pale viclatza di Rimi-| Hone dei fiori nel giardino della Gittadella, 
‘ambulante, che si reca sempre là ove 1|0V® weggono già spacciati i liberali. Chi rovina colle loro esagerazioni e che forse 5 Disposizioni fatte nel personale giu- 
fazioni possono trovare qualche pascolo. |3® ‘anche se giunti al potere non faranno |sono essi pure alla loro volta mossi da 


àiziario. 
Anche questo sarà vero, i tiimiltuanti [&Ueanza colla Rusaîa, non riaequisteranno [occulti intendimenti © pensino i Romani| ‘6. Una notificazione della Commis. 











3 rduta influenza © il prestigio delle |che è forse più difîcilo il conservaro che | sione governativa. pel trasferimento della sede LINATE 
si recano a preferenza nelle capitali, ove|!a perduta in TRS Tesine tro giorni seguenti la, Scol 
I piantano le loro trabacole di giornali: e| armi in Italia? Se non lianno molti can-|l'acquistare. ‘salvo la risultanze dalla finale. constatazione Cab corse a prezzi ridotti a comodo 


fannoliet rate ele loro dimostra- |noni hanno molta fantasia e molta rabbia 
{l zioni di inni lo loro gridn|® dei sostenitori qua e là inalcone con-| Genov. 





dell'immobie da es 


la finale constatazione si °coloro che vorranno portarsi ‘n visitare il 
i, É1. — Tori mattino giunsero in|perito giudiziario 


notaro, la rendite, of-| Traforo compiut 
















zio Marino di to ferta per l'espropriazione del convento dei Sa. | La stesen’ Società ha consesso il. viaggio 
i il viva è di morte, È una specie di com-|trade dell'Earopa, © sperano che prendano | Genova dal'Ospzio Marino di Sestri Lemate| fitta Ate CSO. delle Mopacho Domenicano | gratuito a tutti qul Sindaci di copoluogti di 
penso per lè città di provineia; lo guali,| Per oro di coppella le loro religiose pro-|parta ‘dei quali. eppartenguno alle provincie | poito in vin Mogunaapali, è di L 17,608 90. | provincia che intenderanmo recarsi al nano 


fe faono meno Inti guadagni per la]! ce. Gonzo Di celere paia: comune I O 
sa -dbt marchese Lazzaro Negrotto di G. E;, era = n 
mancanza degli alti ufiiali dello Stato|_ Cut ere veroeimilmente 1 ISTo cal (all azione orieatalo a ricoveri è di ascom | CRONACA CITTADINA. |: :rsoro, riovimo parecchie fottere cho 
i ora ri cone | alert Ne o con gra ont [agnava alla stazione del Principe, d'onde! au fnslstono pero ccomotive. d'inaugura» 
{ 9 gal ioeli Srordolati; cho n zione dello preghiere pubbliche, che nes- |partiyano, dopo una refezione, per le loto zione ia dato Îl nome di Germano Sommeilteri 
Si ETNA n ammirare csi spetto to ci pn. vietare. Manderemo 1 rito|*î iso 2 riore gueci gironi O | gUReaio ee AR FINO ta 
oi costrette al ammirare certi spe Rao; n ebbe a videro, questi. giovanetti un î ano. — Attesi 1 lavori per l'ordinamento |. 
1 quali divortono solamento per nei. mesi|dî VIVA il Papa! grido equivoco. perchè |smeo fa crea, prima della cura baluenria, è del Traforo delle ALPI. lii nuove ciliezioni, © per l'ordinamento ezian- 
r noi! potremo sempre dire che! salutavamo |li rivide ieri nea potè ‘not ammirare e bene | La Direzione dello. Società dell'Alta Italia [dio della Esposiziohe campionaria, rimane eo. 
@opo la cessazione del dispotismo. Ma in-| cclamavamo il Pontefice, cosa natu-|dire gli eccellenti risultati ottenuti dall'acqua |ha atabilito che il serrizio pubblico della Gal-|spesa sino a nuovo avviso. l' ammissione del 
digeni od esotici quel: dimostratori s0n0| e a a gue DACE Gale pride BH: Noi inviamo fl Comitato di Gentra [Ira pr i viaggiatori abile prinigo col 1) sali all, vista del Rele museo info: 
sempre molto incomodi, ed è una magra » perseverare nella sua opera veramente pietosa |ottobre prossimo, ltriale italiano. 
consolazione, a mo' d'esempio, per Parigi] 
il pensare che tra i suoî comunisti vi 

















‘quindi legale, che tuttavia verrà inter-|e santa ed a non darsi pensiero delle ignobili | Tì servizio delle merci comincierà solo il 
pretato como ‘im augurio di restituzione |SUstriccinole che spesso si tenta di mucitare |19 sovembre. E tale earà l'importanza di que- +» Un Comitato componto di capi 
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fontro questa flbatropica istituzione. (Gare. DO li que | industriali meccanici ed 'arii af- 

|, Fosco parecchi golacsi Italiani o eps: [fot "0 Dotare taaporile. Quanto grido di Genoa). COST (Mio olo ao lita Dt gio, Bt dl amento cib) di emana 
} ; per reazione susciterà dei gridi di oppo-|— Scrivono da Montobbio sì Conmercio di“ fntanto al stanto preparando le. sesti i meccaniGa aC 

Ì guuoli. Bts natura, Gli anfmi s’infammeranno; [Geno atuato al stanze preparando lo feto) Der[i confrtali Warta o 








all'oge 
fo Ja più graud'opera, del 


Roma dunque ha dovuto passare anche|le nostre coccarde. gialle saranno get: il traforo del Cenisio. 


‘solemnizzare degnamente. il. grande. avveni-| getto di festege 
«Tori, 30'agosto, giunse qui jl ministro |mento dell'apertura della galleria, delle quali | genio italian 
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APPENDICE ‘assonnato, ‘0 che la visione degli. spettri |la speranza concepita dall'infermo di un|messa e quando sì accostava all'atto della 

i ‘non era altro che un sogno. Questo mio |prossimo decisivo miglioramento. La ma-|consacrazione. Ben di rado sfaggiva al 

; [giudizio lo corrueciò al punto da dimo-|lattia assumeva un corso lento con ac-|questo martirio se un gran numero di 

PREGIUDIZI E SUPERSTIZIONI POPOLARI | strarne il disgusto con un pianto dirotto; [cessi intermittenti, irregolari. L'invasione | persone assisteva alla sua messa, Quando 


lai fosse senza puntò volerlo profondamente |di calma; ma non fa che una delusione |più sovente durante la celebrazione della | l'opera di quei nottoloni che ho detto, i 


quali ora: pigliavano.con feroce lotizia:la 
loro rivincita, s'insinuava in ogni fami» 
glia del capeluogo, volava per. la come 


co ea 


pagna, dando dei colpi atroei sm quanto 

CS ‘onde mi guardai studiatamente di toccare |del male era preannunziata da un subi-|la chiesa era vuota o quasi ynota dils'avesse di più caro .il povero D. Fede 
l ‘altra volta quel tasto doloroso, e. volsi|taneo sentimento di paura, d'affanno in-|gente egli compieva tranquillamente il|rico — l'onore e la benevolenza della 
7 La rugiada di S. Giovanni. |ogni mia cura a domare la gastro-e) î 





torno al luogo, all'ora, o dirò meglio, [suo ufficio senza affanno e perturbazione. | gente del. villaggio, suo Inogo nativo. 


all'istante preoiso in cuì avverrebbe, e|Più dei narrati patimenti lo angoscia=| 11 sacerdote; dicevasi, ha commesso una 
‘questo preavviso: non falliva ‘qu 





ci È an tolgia che ormai cradelmente lo trai 
} (Segnito e fine, vedi numero precedente) l'etiava, 








Vi 


‘Sorta l'aurora, mandò l'infermo in cerca 
di me; ma in allora erano troppo gravi 
le mie occupazioni perchè, superata la 
non liove distanza che mi separava da 
lul, fo potessi portarmi a visitarlo se 


Confesso ingenuamente che non perdonerò 
mai a mo stesso la leggerezza di quel 
‘mio giudicio, tanto meno perdonabilo în 
me che studiavo fin d'allora la vita dei 
piccoli. Comuni © gli ‘errori. della, gente 
di campagna. Con alquanto più di calma 
\6à assennatezza; che sgraziatamente non 


Durante gli accessi egli provava allo 
stomaco una sensazione sì penosa che in- 
vano tentava spiegare per quanto stadiasse 
di farlo colla. parola, col gesto. e colla 
espressione della fisionomia. Pareagli — 
‘una barra metallica rovente che gli si 
pesava d'un colpo sul ventricolo e vi 


i mat, vano le dicerie che andavano attorno sul|qualche azione: scellerata, e_jl Signore 

‘di Ioi conto, la disistima pubblica in cai | da) 
vedeasi caduto, l'abbandono de' suol vec-|aecettaro il sacrificio inornento; e intorno 
chi amici, la fredlezza de' suoi antichi|a quelle pretese azioni se ne dicesno di 
protettori e i duri modi delle persone con|tanto assurde. da ‘farne raccapricciare il 
cni avea da trattare o da cni dovea ne- 


cessariamente dipendere per li bisogni] Volevasi niente meno che la fronte li- 





‘sue mani contaminate più non vuole 


‘più volgare buon senso. 


sela del prate, scevra di ogni ruga; la 


nom il giorno dopo. Consolato alquanto|m'ebbi, fo avrei risparmiato al buon sa-|strisciava sopra da destra aninistra, Pa-| Per rispetto alla chierica e all'abito 
pl mio artivo/e per alcune parole d'in-|cerdote di molte lagrime; non avrei ag-|reagli — una mano di ferro che abbran-|nero non era fatto segno a dimostrazioni 
‘coraggiamento che gli volsi, coordinò il|giunto a' suoi tormenti un nuovo cooen-|cava quel viscere e lo premeva fra le 
meglio che potè le proprie idee, © pria|tissimo tormento morale; avrei potuto [cinque dita rugginose, era unacorrente elet: ì 
di parlarmi dei suoi mali volle farmi il|dargli tutti quogli schiarimenti di cui [trica, un lampo infuocato che gl'invadea [lori. Erano dicerle confidenziali che una| Questa materia poco. caritatevole fu 
racconto della misteriosa apparizione ,|abbisognava intorno alla patita visione|lo stomaco e lo travolges per ogni verso [donna ‘all'altra fucea sotto. il aigiilo del|trattata a lungo in un conellinbolo) di 


invitandomi a dirgli che cosa io ne: pen-|spettrale e gli avrei fatto un gran bone! |più capriccioso. più alto segreto © che intanto mel corso|donne, riunito nella, bottega: d'uno spian- ; 
jsasi. Non esitai ‘a rispondergli come io 


‘capigliatura folta, nerissima, Incente, dol 
ato! quarant'anni suonati d'esistenza, non 
Pubbliche clamorose, ma nelle private |fossero cose naturali e che:nna qualche 
famiglie 10 si dipingeva col più tristi co-|infinenza diabolica vi avesso effetto, - 











fossi perfettamente convinto che egli, 1a 


atanco del viaggio, in quell'ora di notte 
olto inoltrata e nella posizione in coi 
sl'era adagiato fra quelle ombrose piante, 





Venti, giorni si susoodettero di apasimi 
'eradeli al cuore, allo atomato, al fegato; 
‘alla testa; poscia vennero alcani giorni 


‘palpitazione trimultaosa; ansietà ‘di re- 
piro, spavento, paralisi passeggera del 
‘braccio sinistro con generale abbattimento 
‘e profuso sudore. L'accesso lo colpiva il 











A quello spasimo tenean dietro una|della giornata facevano e rifacevano cento |tato barbiere-ciabattino, che era la prima 

volte il giro di ogni casa ‘del Comune: [mala lingua, fra tutte.le: cattive lingue 
era una mormorazione subdola che maildel Comune;-e quanto danno n'abbia a- 
ristava dall'opra 
calunnia chie cheta, cheta, aiutata dal| Frattanto i pochi fondi che s'avera 


la |vato il nostro povero infermo sallo Iddio! 

















A tal finé questo. Comitato stà concertan-|farci un criterio degli altri componenti: la com- 


dosi colla Direzione, del traforo e colle 


Dire-|pagnia, fra cui ln prit 





trice sig.t Zerrie 


‘sioni d'Opere pubblichi e stabilimenti, officine, | Grassi, preceduta, da bella rinomanza. 
iMusòi, sale d'imni e tutto quslito potrà riu:| Al Balbo la uova pantomima: La forza 


“icira di utilo e di geniale festa. 
Quanto prima verrà pubbli 

‘dello feta; intuuto gl’ induetr 

che intendessero aderire’ a tal 









dell'tettricità, data da quella ‘compagnia e: 


to il programma | gnestre, col concorso, dì molti raguzzi, ebbe 
‘del Reguo | buonissime esito; 
roposta, scho | TI pubblico rise di cuore; e battà. le mani 


L'esempio di Ponyer-Quertier e dolle term 
dinze del Governo di Versailles esercita iu 
questo momento un'infinénza, auzi quasi una 
specie di fascino sull'on, Sella. 

Perciò l'onorevole ministro sta studianto 
l'aumento del dazio d'introduzione dall'estero 























pregati d'inviare lettera 
ioth meccanica ed orti affui in 
‘Appello, n.6, prima del 10 corr, mese. 





Per la Direzione gala; 


TI Segretario 


‘ i mqtno. wog-|co estera dornta, pe È 
Saeliatra oreeiciai ‘esperatii |lazzo di Città e la Piazza del Maonicipio. 





Her: 
congedo: — Questa Sccietà, per ch 
20 di somma Jmportanza, viene couvosata, fu 
assemblea stinorditaria per la sera di anbato! 
2 settembre alle ore 8 112. pom. precise. 


La Direzione. 








<a Congresso gene: 
gricpitori, — Dalia Presidenza ei ai c0- 
munica, in data 80/agosto, da Miland 

+ _,_+Con telegramma d'oggi il Ministero dei 
Invori puSblici, per:interposizione ilel Ministro 








‘manente pei ‘Congressi generali degli agricol- 
tori italini, di avere ottennto dale Amici. 
‘strazioni ferroviario uma riduzione di 
tariffe a favore di colore che in- 
tendono Intervenire al Congresso 
di Vicenza, che verrà iunugirato 11 giorno 
8/del prossimo settembre; alle ore 1 pom:, nei 
tentro Olimpico. Epperò i signori membri del 
suddetto Congresso, per fruire. dell'ascordato 
ribasso, non avranno che a richiederne ‘i sin- 
oli uffici delle ferrovie, riportaudosi alle pra. 
tiche fatte in proposito! dal Miuistero; dei la- 
sori pubblici. 

















Per la Predidenza 
u Ing. G. Cuizzonini, vice-pres. n 


+ Bello ridi. — Un distinto amatore 
di Belle Arti di ‘Torino, avendo futto acquisto 
della rinomata collezione di quadri già di pro- 
prietà dell fu sig: Alossandro Nievo di Man: 
tova, si dispone, all'occasione delle imminenti 
feste per l'apertura del Traforo delle Alpi, a 
farne una pubblica esposiione che avià Inogo 
nello sile stesse della Società Promotrice di 
Belle Attì, via della Zecca, ed a cui si avrà 

sesso mediante la tenne retribuzione di 25 
centesimi‘ a favore del Ricovero di Mendi 

Sinmo assicurati che questa raccolta di qua- 
dri è di un grande valore artistico, e merita. 











‘adesione alla So-|ull'improvrisato esercito microscopico il quale 
Corte di del in grande montur: 





ser ben due volte 
uell'interno del maneggio fra i fuochi di 


dei tesinti, atoffe di vario genere, eco. (Cor- 
piere Italiano). 
den: " 


‘2 Orologio smarrito. — Questa mit-|miue le nuove istruzioni sul puitamento e tito 
Giani Gicserhi. |tina verno le:8 si é perduto un orologio d’oro | dello bocche da fuoco in base alle importanti 


eronrrendo la: via del Pi 
i Chi 





modificazioni avvenute. da ‘qualche anno a 


vo di Cita e 1° PIOC5a dciaeo al fipo |Qieata parto nol mntariale d'artiglieria. 





‘il giorno 80 agosto 1871 


Vawata Lucia, d'anni 34, di ‘Torino , sarta |tiro, con obbligo agli uffi 
le degli a-|_ Più 6 minori d'anni 7. strazio 


Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civili 


il giorno 31 agosto 1871 
Maschi 8, femmine 9 — Totalo 17, 





‘agricoltura, ‘in partecipato al Comitato po-|-——————_——=——= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FICO F 
fatte all'Osservatorio astronomico dî Torino |[*€! volveritcii ‘hanno; ricevuto importanti 


‘a metri 278 sul livello del mare. 
81 agosto 1871. 
sn | {e secondi. delle corrispondenti cartucce 









Gan, |a. [6a 


745,4]4-18,0/1 


want. |a. sasa 
745,5|4+20,6|10,7] 


1 
744,9|+-23,0] 





tpom. | 80. [ap 


748,9|4-24,8] 
Spom.| ep. 





744,7|4-23,7|100] 
Spam. | op. [ob (0 
744,5+-29,1 9,8] 47115040"NE 4. lcopert. 





TI] 79/197 88! NE d, lopert. 


so | 


19m. | 
gu] a618 sa. 





10, simo 





grafia Favale riceverà una mancia di L, 15.| ‘Queste istruzioni, prima di essero definiti- 


vamente estese, por In. loro, applicazione, a 


Alorti denunciati all'ufisio dello stato civi | tutto l'esercito, dovranno essere esperimentate 


dot reggimenti di arti 








interven 
[Bono all'istrazione, di riforira pui fa meriti 
alle medesime, affine di apportaryi quelle mo- 
dificazioni clie l'esperienza avesse. dinioi 
‘ntili e convenienti. 





Tanto lè regie: fabbriche d'armi quasto i 


'stme ‘ordinazioni, lo- prime di fucili per fante- 
ria e moschetti per cavalleria, sistema Vet- 





metalliche a tipo Dato, 

Per sollecitare più ché nini la costruzione 
dell'importante linen ferrata lungo Ja riviera 
ligure-orientale, il ministro dei luyori pubb 
lia ‘concesso all'accollatario dei. lavori. varie 
‘fiportanti facilitazioni cirta l'uso degli are 
94. | ili e gatto fn mare dei materiali scavati. 





rio 








58] 15% 98° |NE di 'copetti|| Lie cucinine estoni presina 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 25 agosto. 
La acenn che presenti feri l'Assemblea fran 
‘cese è la più dolorosa e vergognoza alla vulta 
‘siasi mai presentata iu un'Assemblea naxio- 
nale, vergegnosa perchè la mancanza di abi. 
lità ‘e di diguità: apparve specialmente nel 





Texperatira esterna al | miaiima 4 18,0 | ersonagzio che, come capo dello. Stato  do- 


Vole di una visita per parte degli artisti ed|nordin gradi contesimali | roassima + 


amatori: 


». Laboratorio pirotecnico. - Ci 
scrivo 





tnccie in rame è stata ordinata la. soppres 
‘sono dell’officina di confezione elle cartuccie 
di nutico modello, cioé di cartà, annessa al la- 
oratorio pirovetaico dell'aresle. E ciò sta 
bono; Ci si dice però chè sono per' essere li- 
cenziate, ia liarba alle regole di auzianità, 87 
e più abili operaie. dell'atolita cfiiua, già 
esperto nolla lavorazione delle; cartuecie, onde 
sostituirle con altrettante giovanette inesperte. 

Fra le disgraziate che si vogliono mandor 
‘ia, vi sono delle madri! di famiglia che per] 
il servizio softrsero ferite ©! disagi nella c0- 
tastrofe del 1868, e che, uei tempi iu cui 








Acqua caduto 
Minima della 


mill. 0,0, 
motte del 1 + 16,2. 


Bollettino astronomico, n ngn: 
‘Stante l'attuazione del nuovo niodello di car- (Tempo medio di Roma), —2 settombré 1471, |sto caso in moglie, n forza di rimbrotti e di 


Nascere del Bole, ore 545 — Passagy 
‘al meridiano, ore 19/19 — Trumonte ore $ 54. 


Nascoro della 


Passaggio al meridiano, ore 2 35 matt. 





Luna 8 50 sera. 





Pramonto, Ore! 8 Gli matt. 


Giorno dell 


Lune 1 
ren E STE 


ESPOSIZIONE CAMPIONARIA 





DI TORINO. 


Tn vista delle numerose domaade d'am- [1% 
messione all'Esposizione campionaria , il [tamente serclierà probabilmente di com 


351 |veva dare maggior saggio di quello qualità, 
** |e pelosa poi pereliè quasi tutti. sembravani 
Aver cossionza dello scredito ‘cho si gittava| 
stilta Camera, La disenssione aveva l'aspetto 
di ina contesa fra marito è moglie, e in'que- 





di Pubbliche iiuacce di abbandonare il consorte, 
Et | riusci nel auo intento e la maggioranza, come 
tin marito menato pel vaso; dopo nver lottato 
disperatamente per la sua libertà, pose nio- 
vamente il collo setto il' giogo; Ma ‘è imipos- 
aibile che possa durare una. tale ‘unione © se 
orazione fu giustifenta_ da fonti 
‘umore è’ questo il caso. 
Sfortunatamente il coraggio della Camera 
non è uguale al suo disamore per l’uomo che 
onto degli nsi parlamientari 
incapace a combatterla 














È gel: 
siamo, si troverebbero, per la specialità del [R, Museo industriale italiano lia concesso [come si fa nel Messico ed altre repubbliche 
lavoro, inabilitate a trovarsi ‘una. stabile. 0c-|aitri locali, per cui sî è in grado di conce- |*P*E9tOle, con qualche raggiro politico, Ma 


cupazione. 
Fin qui la letterà; ove le ‘cose stieno nel 


io farò di descrivere esattamente’ quanto ho 


‘dere maggior spazio e darvi maggioresten- | visto cd udito e lascierò al lettore i com- 


n SÈ Ù e i, Diccvasi già uel mattino che la tor- 
mal lieto, oi speriamo che queste notizie |sione, si è accordata mina proroga a tutto |moiti 
Sengano emebtite dai fatti, e cle ln direzione |i1 5 settembre per Ia, presentazione delle |®"!9 Sarebhe procellosa per conta del: partito 


del iaboratorio, appurate come stanno le cose, 


bero improvvisamente. dalla. Camera la cera 


Cara DÒ ni prevsetimeti ver | domande, che speriamo siano molte. es-|innauzi di procedere difuitivamente, malgrado 


le provette opernie, 


‘sendo oramai completamente assicurato |Il capo del potere esca 


+ Tentri. — Gran piena ieri. sera all'esito dell'Esposizione. 


Gerbino per la. prima recita della compagnia 
Sadovaly; L'accoglienza avuta dalla signora 
Campi e dal sig. Cesare Rossi, al loro compa- 
rire sulla scena, fu festosissima e piena d'af. 
fatto, e i due 











ivo, allo sciglimento 
immediato della guardia nazionale, Si disse 
cli quando l'assemblea manifestà alcuni giorni 
fono questo desiderio co' suoi suffragi, il Go- 





Siamo iu grado dî dare qualclie ‘informa; |veruo intendeva: assentire; al voto della mag- 


zione sui progetti che sono allo studio preso|Giuranra: ma risnlta ora che cso non avesse 


piluto tale intenzione e altro not volesse fare 


isti non sapevatio in qual modo | alcuni dei membri della Giuuta permanente |clia chindere temporarinmente In hoccn alla 


ringraziare il pubblico delle prove di simpatia (del Ministero deile finanze, — Si iutende che | maggioranza; Ma questa lo prese ia parola e 


di chi venivano fatti segno, 

La legge del cuore di Dom 
valeutia dei singoli attori, fu 
stia parte e procurò, imussime al Rossi ‘el 
‘alla Campi, molti applausi. ‘JÌ primo attore | 








li applausi nell 
Srna matrand 
Compitissimo artista, 

Il caro Leigheb è sempre quell’ elegante 





difficile parte cui inter. 
in questa produzione un 





ci riserviamo di fare su tali progetti le nostre | signor Thiers colto all'amo ricorse alla so- 
Osservazioni, perché qui neseulamio soltanto |Li'a minaccia di dare la dimissione, e questa 
‘come crowisti. 
Si tratta di colpiro con una tasca speciale [egli avrebba accettato l'uil 
Signor Ceresa, muovo per Toriuo, si elbe pure | l'introduzione e il commercio del pettolio, 


volta la destra, credendosi parata ad ugni c- 
‘veto, scalzò JÌ signor. Grevy per sapere se 

io, ma il Grevy 
sùiviamento ricusò di accettarlo, e questo è il 





Uta imposta speciale si: vorrebbe stabilire [3482810 del consenso fiale della maggioranza 


‘anche sullo fabbricazione dei fiammiferi (preù- 
‘deudo esempio dalle proposte del Governo di 


al'una transazione. 


Ta maggioranza iufatti avrebbe con piacere 
accettato Ta dimissione del capo del potere 


An e FOrti consssiamo ‘b° nella farsa | Versailles); ma finora non fi è formato nes-|esscntivo & avesse trovato un omo da sosti. 





‘Dl Permaloso fu festeggi 
Stasseta, meroò In rappresentazione della 





ntissimo. ‘sun concetto in proposito. 


ttirgli, ma nesstmo riunisce in sè tanto co-| 


Si stanno ludagando i dati statibtici sula |12GGIo © credito presso la nazione da rappre; 


Donne e do scettico di P. Ferrari ,, potremo | produzione e sul consumo dei fammiferi. 


COSI 


D. Federico erano pressochè sfumati. Le |che pillola ch'io gli faceva ingoiare, ma 
sorgenti di guadagno diminuivano egni|alle consolazioni di famiglia, alla bene-|, 








giorno. I gievani scuolari uno dopo l'al-|volenza di sua sorella. 


tro erano iti alle loro case e nessuno più 


vi capitava di quei regaletti clie un tempo |fosse duratura giovò non poco la seguente 
solevano arrecsrvi le campaguuole. Nella |lettera ch'io serissi al prete alcuni giorni 
schiera dei persecutori del povero D. Fe-|pria ch'ei si disponesse a lasciare l'àma- 


derico mettevasi pur anco la stessa serva |ti 
dell parroco, essa che poco innanzi 
dimostrava tanto contenta quando le poteva 











sentare quello parte. Il sig. Thiers. pertanto 
Vene queste. volte alla, Camera. manifestando 


« da quella tormentosa malattia nessun 
rimedio potesse valer tanto quanto la 
« ragiada che viene giù dal cielo nella! 


A rassodar la guarigiono ed a far sì che |. notte che precede il giorno di 8, Gio- 


ima sorella: 
« Mio caro 


« La luce si è fatta intorno a quella 
riescire a bene un manicaretto che solleti- | misteriosa apparizione che sì crudelmente 
casso l'appetito al benevolo vice-curato. |vi affisse, La vi 


D. Federico, 





« vanni. La notte sospirata venne pur 
« troppo per nostra sventura, Spogli di 
«ogui yestimenta ; coperti ciascheduno 
è d'un lenzuolo, sceudemmo tutti e tre 
u nella valle clie è posta ‘a pooli minuti 
« di qui: là e'inoltrammo verso un' prato 
+ che sapevamo fra ogni altro il meglio 


ione non fu effetto di|., erboso, che di rugiada nbbondava sì 


i fantasia malata o di sogno: fu vera e|s bene da potervi quasi nuotar dentro: 


i dolori non sono eterni. DD. Federico |nc! di carne e pelle. Udîte. 


lasciava quel suo luogo di dolori 





e por- 


niere sì dolci e con tanti affettuosi ri- 





‘tempo a nuova vita, Annunziandomi la|« 
‘ua guariglono, mi confessava egli stesso |« 
icon ingenuità tutt'affatto apostolica. che |« 

la ricuperata salute , non a qual 











« ieri verso sera lo visitato nn gi 
tavasi presso una sua sorella assai Iungi|vane contadino affetto da tisi polmonale, 
di la por passarvi alcuni mesi. Questa|abitanto il casolare il più vicino che 
buona donna, tuttoohò campagnuola di |siavi alla valle dove aveste la vostra vi- 
rintretti mezzi di fortuna , ammaeatrata }sione. Nel rintracciare le cause di quella 
del malo dì suo fratello e dei sussidi me- [malattia m'ebbi da lui il racconto che 
glio utili a guarirlo, lo trattò con ma-|qui vi espongo parola per paroli 

« Mio fratello, Il mio servo dî cam: 
‘guardi che lo trasse in breve spazio di|u pagna ed io avemmo la disgrazia di 

contrarre la rogna un venti giorni 
prima della festa di 8. Giovanni Bat. 
tista. Non ricorremmo al medico od 
allo speziale; convinti che a liberarci 








reale: voi eravate perfettamente sveglio|\ veramente fu un vero bagno di ru- 
Ma Dio non abbandona l'intioceute e|e vedeste tre esseri viventi vestiti come 


- giada che prese ciascheduno di noi av- 
- voltolandosi per una mezz'ora entro 
| quello strato erboso. Sorti di Ià ci ri- 

= coprimmo coi nostri lenzuoli , che a. 
« vemmo cura di mantenero perfetta. 
< mente asciutti e traversata la valle ci 
« incamminammo lungo. l'erto sentiero 
« ole conduce a casa nostra. A metà via 
« parveci che la rogna ci prudexso di 
« nuovo © più cocente di prima, onde 
« scendemmo nella vallo una seconda 
« volta dietro la deliberazione presa di 
« rifare l'operazione. perohè meglio ci| 
« fosse assicurata ln guarigione. La ro. | 
« gna, è vero, scomparve, ma mio fra. 











‘Tl Ministero della guerra li: condotto a ter-|F 
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altemonto'la' risoluzione di effettuare In sua 
minaccia 6 grande fu l'agitazione nell'Assem 
blea:come il generale Peliasier sali. snlla bi- 
[gontia © si pronosticò una. tempesta, Infelice 
fa l'esordio dell generale, cho Jesse ‘un di- 
‘scorso contro 1ò scioglimento della milizia na-| 
zionale. La maggioransa ‘con modi idegnosi 
[ed'ostili ascoltò con impazienza mista n egni-| 
ganszamenti è l'oratore andò n sedere al suo| 
Posto a'imaca dopo aver: fatto tatto il ‘dano 
‘alla sua, causa che potè nel brove tempo one 
oteva disporre. Lo! segui il visconte di Mentx 
he in nn discorso nmmirabile per , chiarezza, 
Remperanzo e liudura spiegò i motivi che ren: 
‘levano desiderabile quel. provredimento. Egli 
'Peratuaae: ominaimente' i ‘suoi uditori e Ja gran 
Moderazione delle 4ue pirole lasciò poto. ab- 
igtio alle interruzioni: della sinistra, e Ani 
tra rumorosi spplomsi il sno discorso, 

Questo parve muovere la bile nl capo del 
potere, il quale sali ineoutanerito; 1a. ringhiera 
[e allora si fece un gran silenzio, Ma non 
lavora ‘ancora. pronitiziato ue. parole ch'egli, 
‘como ognuno, s'avvide che aveva perdato il suo 
Îitopero sulla' Camera; che crarotto quel fascino 
per cui esercitava cotanta infinenza. La lestra| 
mostrayasi fredda ‘e. ingragnata, Quando l'o- 
ratore interruppe la tua orazione, per bito, 
invece dei soliti applausi silenzio ‘glaciale, e 
‘quando ricominciò ad orare un mormorio ge- 
‘orale, ‘chie parve un fischio. L'oratore cra 
esasperato, e quando ebbe detto: x vi sono 
luo proposte sottoposte alla. Camera, essa più 
Acegliere, » e nn membro dela. destra u eesa 
Sceglierà » egli con tono amaro replicò è tanto 
meglio, è ciò che desidero, 0 sì faccia, al 
presto. ri Queste parole destarono, molta-irri- 
tazione © delle adegnose interruzioni; E l'ora: 
tore, rimbrottando l'Assemblea: « voi. non vi 
rispettato, se mom rispettate l'uomo in' cui 
‘avete riposto la vostra fiducia, n 

In questa e nelle altre congiunture ia) cùi 
il capo del potere rimproverò amaramente la 
estro per la mancanza di rispetto verso. la 
[Stia persona; la sinistra, come_gli spettatori 
pagati di tub tentro, )la sinistra batteva, le 
mani in ‘coro, mentre i membri. della destra 
fuchinavano il espo e nou dicevano nulla 
Guasco fimlment il Ter li riupoclò per: 
(ché protetti da un esercito di 110,000 uomini 
(fano tuttavia tanto sbigottiti ‘ossi rialzarono 
Îs cresta eil duca de la Rochefaucauld prote: 
[stò sdegnosamente; csservò che il pericolo non 
Consisteva altrimenti. nei rivoluzionarii. di 
[Lione e di altre città: ma ;nellè scissioni della 
(Camera, « Non secondo; le vostre! idee,. disse 
egli, ma secondo le mie.» È malagevolo il 
dare una giusta idea del. tomo d'irritazione; 
er non usare una parola, più forte, con cui 
furono, larciate  leseguenti espressioni, x L'og- 
fotto di tutta lo mio. sita è d'inpesire. ce 
lo parti emule non si scaglino ‘1’ una contro 
l'altra, la causa precipua ‘del disordine. mo: 
rale delle nazioni è nelle. nostre passioni. » 
Ma non pareva che preiferendo queste parole, 
spesse che provava In giustezza ilel suo gi 
dizio coll'esempio, « Conosco tanto gli uomini 
(che non ispero di convertirli quando sono in 
[tun certa disposizione di animo, perché non 
parlo per loro, ma pel paese, pe'misi colleghi, 
Der me stesso. n Questa osservazione, chel 
traeva specialmente. la sca forza dal modo 
‘con cui era fatta, fu seguita da una prolun- 
[Bata agitazione. 

Ma questo tuttavia non è lla rimpetto alla 
‘siogolarè esposizione che egli fece verso il fine| 
lella conciose della sua posizione costituzio. 
fiale alla Camera, Sì crede generalmento che 
il governo parlanientare consista nella. pre 
lenra, della. maggioranza dell'Assemblea 
'zionalo | ma tale non è la definizione clie ne 
‘dà ‘il ‘Thiera, Dopo di avere paragonato lù sua 
ceizione con quella del. presidente degli Stati 
Uniti il qualo ha teoricamente maggior po- 
Here, ina minore nel fatto egli dite: LA 
[rostra volontà è sovrama. S"io fossi doble vi 
‘adulerei.. Quando credo che abbiate torto é 
mio dovere Il dirvelo | se ciò mon mi lasciate 
fare no avete il diritto, ed io mi rimarrò dal 
dirvi clie aveto. torto Quando erado che l'ab- 
biate. Se desiderato avere un potore assoluto, 
le, quando il Governo che vi nicte scelto crede 
che abbiate torto, voi non lo volete ascoltare, 
Ron gli rimane ‘che una cosa a fare: La 
‘tempesta che' succedette s questa osservazione | 
‘non lasciò per qualche tempo udire più nulla. 
Lo prime parolo che ho potuto udire porcia 
faronò : « Dalle interruzioni che odo argisco 
‘che sla venuta meno la vostra fiducia in me,n 
[Alte grida di denegazione a sinistra, silenzio 
a destra. Quanto a me (continuò egli) con- 
‘ideruudo che lo speso tutta lo vita ‘al ser: 
vizio della patria , ho diritto di essere gui. 
derdonato con alquanta attenzione ed cso dire 
con:molta stima. » Questa dimanda di grauto 
‘stima fu seguita ds un mormorio di meravi 

lia e di simpatia, © mi rammentò un attrice 
franoso, la quale ua tratto proruppe ia piante 
frammezzo alla sua recitazione e disso agli uti- 
tori che se mon l'applandivano noti avrebbe po- 








































































« tello non ha più il bel colorito d'una 
« volta, il mio seryo è vicino a_ morire 
«per uno scirro allo stomaco, ed io me 
« b'andrò col cadere delle foglie in fine 
u d'autunno. 

«In questo racconto voi vedete , si- 
gnor maestro, la spiegazione chiara. e 
netta della prima visione spettrale. che 
vi caooiò nelle vene quella tanta paura, 
lea aveto pure rappresentata al vero lal 
seconda apparizione clio vi spaventò sif- 
fattamonte da costringervi alla fuga. 

« Qdo con piacere che vi sarà affidata 
la reggenza d'une parrocchia in un Co- 
mune rurale assi popoloso. Ricordando 
le sofferenze che vi costarono alcuni er- 
ori popolari ed usando del potere che 
vi dnrà quel posto sall’anfmo del vostri 
patrocchiani, voglio sperare che farete 
‘a quegli errori un'accanitissima guerra. 
Operando il bene di questo modo, vi pro- 
‘caocierete una larga messe di benedizioni 
‘che varranno a compensarsi dello torture 
morali sofferte nel vostro paese nativo , 
‘è darete ai vostri colleghi un esempio| 
Iuminoso Ti vera carità fraterna, di a- 
‘mor di patria e di religioso apostolato. 

« Sarà poco prima della festa. di Sanl 
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‘into continunre; E gli. ulitori applatdirono 
'ed'ensa contiunò, e Ja stessa com 0 accaduta 
‘all'Assemblea. fraovie. 
Grande commozione negli uditori quando 
l'oratore disse: « Aggiungerò una parola kol. 
50 la risoluzione che scuo cblligato a pren» 
dere dopo ciò che ho visto, n Fra tremendi ru- 
mori scese egli dalla ringhiera e mi accertano 
‘che siasi recato nella sala delle conferenze; e 
ivi abbia dettato In sua riuunzia, la quale 
tuttavia, stante le-molte volte ch'egli ebbe a 
minacciarla, si può stipporre che. tenesse già 
‘stritta. Al tempo stesso tuttavia, quasi con- 
‘trariamente alle sue querimonie, egli si mostrò 
compiutamente arrendevole nel nodo reale della. 
julstione; cli era, o scioglimento della, guar- 
‘dia nazionale, e perciò coloro che: conoscono 
totali artifizi politici gono acusabili ee sospiet- 
tano che tutto ciò non sia stato dal principio 
‘alla file che: ina mera commedia, fatta collo 
scopo) di sssittirare uns maggioranza. sulla 
proposta del Rivat, poiché è un fenoméno sîn- 
Rolare, onde non si possono capacitare gl'in- 
tendenti del vero diritto parlamentare, |che 
l'effetto di quella contese. sin stata quello di 
tendere più chie mai risoluta/la Camera a con- 
fermare l'antorità del Capo del potere. esesu- 
tivo finché essa; esista, 
E tale risultamento fu ottennto nel seguente 
modo. Quando il sig. T'iere andò nella sala 
delle conferenze la Gamera riniase per un'ora 
‘e mezzo nella confusione. Tnvano il generale 
Ducrot sli sulla bigrucia e tentò di parlare, 
dovette tosto scendere. ‘Invano tm deputito 
ropose cha sì sospendesse l'adumanza. Tsi. 
Grévy, guardando, sconfortato ‘intorno a lui, 
'iclom) essere già sospesa di fatto, Finalmente 
si vinse la proposta che il Governo acioglieme 
la guardin naziona]e al più presto, trautazione 
sonsontita dal Governo invece dello eologlimento 
immediato. Ma, vedendo che in un'adunanza 
tenuta dai ministri nel mattino. erasi già ri- 
soluto di aderire a quella transazione, ci ram- 
anarichiaino che non. abbiatio. fatto conoscere 
Diù presto, questa, risoluzione, Noi possiamo 
tolo spiegare l'intemperante discorso del hiors 
colla supposizione ch'egli si. proponesse altro 
scopo, quello di vedere su quale maggioranza 
tesse faro asseguamento fi una divisione, 
la quale mentre Implicava wa concessione per. 
parte del Governo implicava altresi la fiducia 
in' esso. E quantunque le: duo. proposto sicu 
aubiano stretta connessione fra loro, si crede 
che la proposta del Rivet. otterrà fauti sul- 
frogi quanti n'ebbe quella del Duerot., 

A@ ogni modo da ‘quella lotta niuno uscì 
verameuto trionfante, Quale che sin: stato il 
‘successo ottenuto dal Thiers, egli Io comprò 
‘al prezzo di nn principio: e di molta della sua 
popolarità...Lia destra fu vincitrice quanto al 
priacipio, ma perdendo molto della sta di- 
‘gnità e inostrando debolezza a. cospetto del 
nemico. La sinistra no si segnalò che ap- 
laudendo furiosumente Je osservazioni del 
ra che si riferivano alla ata” persona ed 
erauo meno degue di applatiso. IL Gambetta 
scappò fuori intempeetivamente con tim denis: 
sip ed alcuni ministri sì fecero notare mo- 
strandosi compresi da iterrora che il Joro capo 
[volesse rimunziare e quindi. dovessero riuui- 
ziare essi pure, Il solo personaggio ce real- 
mento si segnalo fa il signo” Grévy, il quale un 

atto dine com voce da capitano d'armata; « se- 
‘dete, signori, egli pare che voi sinte venni qua 

a sola intenzione d’interrompere » e un'al- 
tra volta, quando un certo Martino  Beruard 

jegò ricisamente di. ubbidirgli; « voi non do: 
te interrompere la ettura della proponta, sè 
fato ciò, dovrò ricorrere ad atti di violenza, » 
Alcuni deputati sostennero il Bernard. contro 
Îl'Presidente è gridarono parlate, parlate; 
‘ma il Grevy non si lasciò spaurite « Jo lo 
l'autorità " diss'egli « 0 nissuno scrupolo mi 
tratterrà dall'usaria, » Così il Bernard è i 
suoi amici furono, come si doveva faro, 
dotti al silenzio è sé la. Camera, si dovesse 
ciogliere.immedintamente io credo che'a uis- 
au ‘altro si potrebbe conferire il. potere me- 
glio che a lui. 







































































CORRISPONDENZA DI RUSSIA. 
8. Pietroburgo, I agosto. 
Ultimamente è stato pubblicato il decreto 
el riordinamento amministrativo della città di 
Iotroburgo; Allo scopo d'otencre la maggior 
ile nità nell'amministrazione. della ca 
pitale, si è gindicato opportuno di. riformarla 
giusta nuovi privcipiî. La città vieno comple- 
tamente separata dal resto del governo (pro- 
Fincin) di S, Pietroburgo ed avrà pér ogni 
riguardo Je smo proprie antorità. Verrà pomi- 
nato dall'imperatere un capo della città, che 
‘godrà rispettivamente n quest’ultimn tutti i 
diritti d'un governatore , mentre sarà nello 














‘iteiso tempo il. capo supremo ed immedinto 
della polizia, di S: Pietroburgo. Questa dispo- 
‘sizione per altro’ non ha nessun carattore 
troppo assoluto, nè facilita un procedere ar- 
itrario come forse si potrebbe credere n pri- 





l’impiego affidatovi. Or bene fulminate 
per la prima appunto quella ‘snpersti- 
‘zione ‘che prende il titolo da questo Santo 
-— dite ai vostri parrocchiani che la ra- 
giada di San Giovanni che alcuni di essì 
credono colata dal Paradiso a bella po- 
sta per guarirli dalla rogna, sin buona a 
nient'altro che a bagnare i prati e far 
'erescere l'erba; ed è molto. Ma quando 
‘vogliano i rognosi che s'abbia qualche 
merito di più, dite loro che avrà. quello 
indubbiamente di mandarti all’altro mondo 
assai prima che non pensino: imperoechè 
dalla rogna retrospinta per l'azione della. 
fredda rugiada non potranno aspettarai 
che sciagure e malattie gravissimo, D'al- 
tronde i rognosi quando vogliano dimo 
‘strarsi veramente buoni ed onesti dovreb: 
bero pensare clie hanno uno stretto do- 
vere di coscionza di sottoporsi sollecita» 
mente a conveniente cura, Più presto si 
guarisce da questa Iurida malattia sem- 
‘pre minore si fa il pericolo di comunicarla, 
ai parenti, conoscenti ed altri con ouì sì 
hanno relazioni, Molti e svariati sono i 
mezzi con cul si dimostra l'amore verso 
il prossimo, © fra questi mezzi vi ha pur 














Giovanni the assumerota definitivamente! 


quello di non appiccargli le rogna. n 
Dott, F. B. GaLvacso. 
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ma giunta; poroschè viene conservato _il_ re»! 
golnmento' stabilito dall'ordinamento gorer 
Ramentalo gontrale; lo assembloo provinciali 
parlamentari e comunali svranto: come prima 
Fi loro sedo in 8. Pietroburgo. Anche la: di-| 
fezione sanitaria dello città. vieno separata 
da quella del goverio, misura che. stante la 
diversità dell'uno. o dell'altro non può essere 
che approvatissima. 

Sfortunatamente lo notizie sull'andamento 
del cholora nell'impero sono, se non tetre al 
fakceso, por lungi ancora dal potersi. chis- 
Tuare sollistucenti. Lo sezione medica del mi- 
Tiiero dell'interno aunuizia. nell'Avvisatore 
overnativo, che il. perdurare dell'epidemia 
fa ua grado non indifferente nel governo. di 
Tambow, cd il rapido propagarsi della mede: 
‘fima nel governo di Woronesh , hatino fatto 

‘eotiveniente. di mottere nuovameite 
posizione di que govrni paresi me: 
i atudonti di medicina ed infermieri. U- 

je provvedimento fu creduto bisognoso pell 
Eoterno di Pakow. II morbo è comparso 
5h nel govorno di Samara, ed ha fatto vit, 
time n Stawropol, Nicolajeve, Buauluk 6 No- 
Wouscn. KArkow puro no è stata visitate, 

Da Nishni-Nowgorod soltanto sentiamo che 
la malattin & nel decrescere e che tutto fa 
sperare cho casa tra poco sarà spurita iffatto: 

Tn Gazzetta di Moser rileva da lettere 
privato di  Astraluù che il cholérs in quella 
Rittà ha preso tuli proporzioni ‘ole se mo c 
fano giornalmente ‘circa una sessantina di 
morti. Questo sviluppo straordinario dell'epi- 
Remia ha fatto sì che il piroscafo proveniente 
da Bakn, Derbeal e Petrowak, giunto che fu 
‘ Birjatseliajoo Kossa decise di tornare indietro) 
‘som tutti i suoi passeggziori. 

Sì continua a lavorare alacremente allo no-| 
stre strade ferrato, Sentiamo cho una compa; 
nia privato si occupa iu questo momento di 
Ftudi di terrono per lo linee da Nikititowka alla 
Staniza Jekaterininskaja, ‘e da Nitikuwka a 
Tiganck © n Lissitschansk. La costrazione 
dello ferrovia tra Je stazioni della Jnea di] 
Petorlot è ili Varsavia procede in modo assai 
L'imperatore ca ha visitato non ha 
fari i lavori in compaguia del re degli El- 
fini, ne dimostrò la più viva soddisfazione: 

‘Non meno si cura l'aumento, delle lince 
talegrafiche in tutte le parti dell'impero. Fra 
breve verrà stabilita una nuova linea tra) 
Ostrogoalik (g;verio di Woronosh) e Mosca. 
Una dlazione telegraia è atata aperta nel 
colonia di Kamenka' sulla linea destra Ka- 
myshin-Saraton, 2 

Scrivono dn Ualak essersì fatti sentire în 
quelle contrado ‘ripetute, sco di terremoto 
che ha prodotto negli. abitanti no agomente 
ndicibite ; mon; essendosi. mai manifestati fi 
2010 (di simili fenomeni nell'Urale. 

‘A Kiew ha Inogo in ‘questo mese un con- 
grtiab ‘Scientifico. che atirao a quella città 
Erau numero di egrogi nsturalisti. 

La Gazzetta del popolo di Torino dù 
la notizia che ieri i signori Devincenzi 
e Ribotty hanno prestato giuramento nelle 
‘mani del Re, come ministri, il primo dei 
lavori pubblici, il secondo della marina, 

Soggiunge che il Re, dopo aver avuto 
una conferenza col signor Lanza, è por- 
tito per la valle d'Aosta, di nuoyo alla 
caccia. 














































Scrivono da Firenze chie in Toscana sono 
astai scarso le promesse del prossimo raccolto 
dell'uva, tanto cheil vino è già considerevol-| 
‘mento aumentato di prezzo. 

Dicesi che il generale Ricotti albia inten: 
zione di sopprimere i vari comitati che riguar- 
dio le cose guerresche. 

Farebbe benissimo ! Non sono che inutilità... 
e dispendiose | 

Un dispaccio da Berlino del 30 ci anniinizla 
scoppiato il cholera ad Amburgo ed Altona. 

TI Senato votò 250,000 lire per ispese di! 
precauzione e di soccorso; 


UN: COLLOQUIO CON BISMARK. 
I Daily Telegraph reca }ì testo di una 
convoranzione avvenuta la sera del 21 agosto 
fra il principe Bismark ed il suo corrispon- 
dente. 
Si era nella sala di conversazione ai bagni] 
‘li Gasteîn, poca era. la gente; il corrispon: 
‘dente potè dunque avvicinarsi al famoso uomo | 
(i Stato, che gia aveva conoscinito nel 1867 n 
Parigi, quando Ja Francia tenievn quel posto] 
(che ora tiene la Germania, 
— Priucipe, disse il corrispontonte, non lo] 
‘'uopo dirvi che tutto il mondo ha gli. ocelt 
‘su Gastein cd è impaziente di conoscero tolo 
(cho vi sì faccia, 
— Si prendono bagni, esi cura. la salute, 
rispose Bismark. 
— E pi? 
— Si, e poll Vol' siete. sempre corì. Eb: 
bene debbo dirvi; il re el io siamo qui. ve- 
nuti realmento per i bagni, ma: noi non siamo 
[the troppo fortrmati di ricevere la. visita dei 
funzionari austriaci e loro dare l'assicurazio- 
no della nostra più alta considerazione. 

“ Coll'Austria non vi era inimicizio nem: 
(meno quard'essa iutrapreso la male ispirato 
guerra del 1886. Noi la battemmo, e le fa-| 
cemmo quitanza mediante una inosorabile in- 
(dcnuità di 10 milioni. Tutto è dimenticato è 
perdonato, @ noi abbiamo tenti interessi co- 
tntinì he dobbiamo essere amici. Como tali li 
accogliamo 0: siamo da essi qui accolti. Cogli 

Qesileriamo cesero sempre amici, Coi 
francesi uon fummo mai amici, nè desideriamo 
V'esserlo. 

— Vorrai conoscere, principe, so voi sapete 
quanto li avete battuti; e qual'acerbo odio vi 
portino, è fino a qual punto essi credono che 
Ssieno) quanto prima in grado di assalirvi con 
Attccessò. 

— N il popolo francese, nè'i suoi giornali 
‘oi Ingcieranno ignorare tali fatti, Ma se i 
Francesi ci provano, come tentano. difatti 
provarci, che non sono abbastanza battuti, 
toi li batteremo ancor tina volta al più pre- 
sto. Tufatti, è questione eggi stesso che ‘toi 
‘atmentiamo le nostre truppe d'occupazione 
‘del territorio francese, I Fracesi assassinio | 
i nostri uomini în alcuue provincie e noi pos- 
siano e. vogliamo: proteggeroi. 

« Ln Francin, continuò il principe, ci chiede! 
sempre tempo per eseguire i pagamenti ed 
‘altre; concessioni; e sè noî domandiamo alcus- 
(ché, 1à si risponde: « non abbiamo ‘istrazioni, » 
Essa ion possiede aleun uomo politico, civile, 
© militare, esso fa nulla. Or sono! alcuni 
giorai noi avretimo ceduto’ sulla. questione! 
Tdelle frontiere, ma essa l'ha imbrogliata; or 
[dunque il tempo di cedere é passato. 

— Ea i soldati francesi? 

— Son ben battuti. 

Si parlò quindi dell'assedib di Parigi, 

— Dichiarai sempre, è principe, che, se'ne 
avessi occasione, vi domauideroi perché. non 
'Preudest Parigi nel settembre t870. Eravi 
atato combattimento a Chatillon, una fuga com- 
Dieta, e lo porte erano aperte. 


— Voi credete che noi avremmo potuto 
entrarvi? 


— Certamente. 
— All 
Feceai quindi allusiono all'Italia, La Fran- 
‘cia, secondo Bismark, aveva commesso, molti 
(errori nelle guerre di Crimea, d'Italia o del 
Messico, 

— Permettere l'unità d'Italia era unerrore| 
tanto grave quanto sottomettersi all'unità 
della Germani 

— Ma, principe, siffatto errore vi ha. ben 
servito, sovratutto ora, se Thiera urta le sim-| 
patie italiane! 

— Eli che! Esso spingo l'Italia nelle nostre) 
[bracci 















































— a vid gi! 

— Unpli! 

Parlàmmo in seguito della Russia, 

‘Bismark ha piena fiducia nella buona fede 
(dell'Imperatoro attuale. u È ni uomo di sag- 
gio intraprese, che or non sono completate — 
massimo le ferrovie — un uomo di pace, essen- 
‘inlmente di pace. La Russia é paeso sì vasto 
‘che ogni ingrandimento non può che indebo- 
lirlo. L'intaresse supremo ata nelle ferrovie.m 

— La Franoin ncquisterebbe tale alleanza 
[Ad ogni prezzo. 1 granduchi russi, che farono 
[a Londrn, fusistettero fortemente sull'avvenire 
lie ilovo temere l'Europa. 

— Ja, il'comprendo, rispose Bismark, ma | 
l'erode:dî uu trono non ‘è ‘giammai lo stesso 
nom quasto è salito sul trono; ed è grandu: 
ehi sono gli echi di ramori immaginari 

La conversazione qui fu interrotta. 

Ogamio apprezzerà l'eormo importanza di 
‘aueato colloquio, col' quale Bismark preso: 00- 
(tasione di pubblicare i enoî pensi 
ciando ed irritando Ja Francia. 
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NOTIZIE COMPENDIATE: 

I pronostici iutorno alle deliberazioni del: 
l'Assemblea di Versailles continuano ad essere 
'contradiitorii | secondo. um'espressione abbs- 
ranza caratteristica. della nostra agenzia to- 
legrafico. Quindi non si può conoscere abcera 
l'esito. della. gran battaglia ‘cho dovrà. forse 
‘decidere della: sorte di quel travagliato paese. 
Fra tanti progetti e controprogetti , proposte 
(ed emendamenti che si (istraggono ‘a vicenda | 
(scoza conchiuder nulla di positivo o stabile , 
Ven dice il corrispondente. del Balut Public 
«Se lo fosai presidente dell'Assemblea , prima 
di far circolare le urne , rammenterei a voce 
sommiessa a tutti i miei colleghi: l' che i 
Prussiani occupano tuttora più d'un quarto 
della Francis ‘che si debbono pagar loro, 
tre miliardi; 9° che noi. siamo appena in 
tinelpio dello stulîo delle nostre loggi orga- 
niche, ed abbiamo pur sempre i rivolazionarii 
allo spalle ; 4° che noi non abbiamo alcuno 
veramente. capace di rimpiazzare hier dal- 
l'oggi al domani, E colla scorta di questa cs- 
‘sermazioni pratiche li esortereî a Iaaciaro dn 
‘tn lato le passioui ‘ personali e’ cercar ‘soto la 
‘saluto della patrio. n 

Il geuerale Ducrot ha decisamente rifatato 
il comando dell'armata della Loira, che fu af- 
fidato al' maresciallo Canrobert. 

La dimissione del signor Larcy, ministro dei 
lavori pubblici, sembra definitiva. Dicesi che 


egli avrà por successore Îl signor Mathiou 
Bodet. 


Tl conte Waldersee, incaricato d'affari del-| 
l'impero tedesco în Francia, fu avvertito dn 
‘una: lettera autografa. dell'imperatore Gu- 
glielmo; che la sua missione temporaria era 
finita, e lo si invita a ritornare in Prussia per 
‘assumere il comando d'un reggimento d'alani 
di cui è nominato colonnello. 

Il sig. d'Arnim, giunto a Versailles mer- 
‘colei mattina, fa nominato ministro: plenipo- 


tenziario definitivo presso la repubblica fran- 
cese. 


Un telegramma da Berna , 20 agosto, rl- 
porta la voce chie nel: settembre avrà luogo a 
[Ginevra un'intervista, di’ Thiere (col. principe 
(Gortacbakoft. 
Da Versailles si telegrafa in dita del 20: 
‘@ Le voci di molti giornali che il barone 
di Villestreux abbia avuto l'incarico di fare 
‘a Visoonti-Venosta alcune osservazioni da 
parte del Governo francese per gli armamenti 
dell'Italia, vengoio dichiarate da parto ofl- 
oiosa: prive d'ogni fondamento. n 

L'attenzione delle Germania è rivolta a 
Gastoin, alla quale ai pretendo assolutamente 
(i dare dell'importanza, La Gazzetta Cro- 
































restituirà ln visita in Salisbuigo. all'Impora- 
toro di Germania, e dios non essero improba-| 
bile che l'Imperatore d'Austria faccia in no-| 
Yembro una visita all'Imperatore Guglielmo) 
‘al Reno; 

Da Berlino s'anmanziano prossime grandi 
fanovazioni nel! corpo diplomatico. Verranno 
richiamati © rimpiazzati da altri ambasciatori: 
Il conte Bernstolf da Londra; il conte Kay- 
serlingk da Costantinopoli; il conto! Brassier 
de St-Simon da Firenze; il borone Werther da 
Monaco, 

‘A Monaco sì tengono ogni. giomo conferenza 
ministeriali relative al conflitto. colla. Chiesa 
‘él allo scioglimento della Gamera. 

Va ultimo telegramma da Costantinopoli 
reca: 

Lia Porta diede, în via telegrafica, serii or: 
‘liuî ai governatori di Dijarbekir, Aleppo e 
Siria, ncciocchò per riguardi! sanitari venga | 
sorvegliato scrmpolosameute il confine verso la! 
Persia. 


-DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Venne: pubblicato iero d'atto 


[ll preambolo del deoreto dicevche il Go- 
verno conosce i segreti e le risorse degli 
‘avversari dell'attuale situazione politica, 
è informato sulla loro debolezza ed. im- 
potenza, ed è abbastanza forte per tepri- 
‘mero ogni ribellione contro la Costitu- 
‘zione e la Dinastia, L'amnistia comprende 














* tutti i condannati per delitti politici nel- 


l'interno del Regno. 
Versailles; 30 agosto. 

Assemblea. — Vitet anomnzia che lo 
(Commissione accetta 1' emendamento Du- 
faure. Questi dichiara che il Governo ac- 
cetta la proposta della Commissione con 
quell'emendamento.. 
La discussione generale è chiusa, 
1 diversi emendamenti e contro-pro- 
‘getti sono ritirati. 
L'emendamento Pascal-Duprat, che com- 
batte il diritto dell'Assemblea di dichia- 
tarsi Costituente, è respinto. 
Gambetta combatte il primo; paragrafo 
del preambolo che proclama i poteri 
rina Costituente assemblea; dice che que- 
sta affermazione è inutile, impolitica e 
temerari. 

Benolst d'Azy sostiene il paragrafo, 
che è approvato con 488: voti ‘contro 227, 

Versailles, 81 agosto. 

Al fine della seduta di ieri, Quinet, a 
nome di parecchi colleghi, presentò uns 
‘proposta chiedente lo, scioglimento del- 
l'Assemblea. 





‘Parigi, 81 agosto. 
Il Sizele ed i giornali radicali biasi- 
‘mano il Governo di avere ceduto sul 
‘primo considerando, dichiarante l'Assem- 
blea come; Costituente. Il Journal des 
‘Débats: ed altri giornali conservatori. e-| 
primono la loro soddisfazione. 
Parigi, 31. agosto. 
I pronostici sulle seduta d'oggi sono 
'contradditoriî; tuttavia eredesi dai più 
chie si approyerà il progetto Vitet a grande 
maggioranza, avendo contre di sè sol- 
tanto l'estrema sinistra e. l'estrema de- 
‘stra. Si fanno attivi maneggi per indarre 
lu sinistra a dimettersi, ma probabilmen- 
te falliranno. Una lottora da Versailles 
dice che la maggioranza, benchè dichia- 











ciata conferma che l'Imperatore d'Austria 


risi Costituente, non intende punto di 


Proclamare la monarchia, nè di violare 
‘altrimenti il patto di Bordeanx. 
Versailles, 3ì agosto. 

Assembita, Progetto per la proroga del 
poteri di Thiors. 
Picard con un discorso applauditissimo 
(sostiene la proposta Vitet, e fa un calo- 
Foro appello ala concorda: di tatit par- 

ti. 
Approvansi i paragrafi 2 © 8 ed il pa- 
ragrafo addizionale di Dufsure, con 598 
voti contro 34. Approvasi pure l'art, 1 
‘con 530 veti contro 68, e quindi gli ar- 
ticoll 2.6.3. L'intero progetto è appro- 
vato con 480 voti contro 98. 

‘Roma; 1 settembre, 

L'Opinione smentisce. he i Governi 
germanico ed anstrinco abbiano fatto al- 
l'Italia 6 ad altre potenze amiche comu- 
nicozioni rispetto agli accordi di Gastein. 
A Gastein parlossi dell'Italia come ina 
potenza amica, coneni desiderasi di man 


tenere le più cordiali relazioni. 
ia ee rep 


FATTI DIVERSI 


Un'avventuriera da romanzo. 
‘Alle Assisio di Roma si discuterà ‘tra. pochi 
giorni un processo che è un vero romanzo, 
Sul banco degli accusati sieder& una donne, 
torta Teresa Politti. Quantunque tocchi l'età 
di trentott'annî, la Politti conserva ancora 
‘molte attrattive della giovinezza, ed è un tipo 
‘ancora ben conservato di scuitoria bellezza. 
(Parla otto lingue e si distingue in tutto per 
le ‘sue opinioni esaltate. Nata a Roma ed edu- 
cata nel monastero di Sunt'Uberto, essa fu 
congiunta in isposa. al figlio d'un duca ro 
‘mano, la cui legittimità fu in appresso con 
trastata. Nel 1849, ‘essa emigrò con suo mar 
rito e sua figlia, in seguito alla. presa della 
città e della ristaurazione iel potere del Papa, 
Essa andò a Napoli e passò in Africa, in E- 
gitto, ove ottenne. da Abbos-Pachs una con- 
‘cessione di terreno per fondare. alle. porte di 
Alessandria uno stabilimento termale. 

Nel 1860, vendò il ano stabilimento, ritornò 
‘in Italia per seguire Garibaldi, e fermò la sua 
‘dimora a Napoli nel 1861. Nel 1869, tentò 
iuvano di far ritorno a Roma: fu arrestata a 
Ceprano dai gendarmi pontifici è condotta nelle 
(carceri. del Sant'Offizio. Rilasciata dopo sei 
meal di detenzione, essa riparti per. Napoli, 
love perdette suo marito. Strinse allora rela» 
zione col conte di X....,, ministro segreto della. 
regina Isabella, il quale se ne invaghi forte- 
‘mento’ € le promise di sposarla. A Parigi, ove 
essa venne ad abitare, fu la confidente della 
'es-rogina di Spagna, indi. fini per avere con 
quest'ultima dei brogli di interessi. 

Ne sussegni ino causa; Teresa Politti pre- 
tendeva 25,000 fr. dallo regina; la reggina li 
iiutava; essa le mosso lite ela perdette. 
L'esito di questa causa e l'abbandono del conte 
MX... la lasciarono in grande imbarazo, Al- 
lora tolse a prestito 10,000 fr. sui enoi gioielli, 
ritorni a Roma colla speranza di ristabilievi 
suoi affari, © prese in affitto. un appartamento 
‘reato, al Coro. Sgraziatamente, la sus pro- 
prietaria aveva il torto di. possedere degli 
(scrigni pieni di diamanti della più bell'acqua; 
‘un bel giorno i diamanti sparitouo; i sospetti 
(caddero su Teresa, e Teresa fu arrestata, 

1 giurati diranno s'ella fu o non fu colperole. 
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Gross: 





gerento 


Nuovo Prestito 
della CITTA’ vi NAPOLI 


con interessi e premi in oro. 








(Vedi Avviso in 4* pagina) 
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‘Balbo (ore 8.119) — Compagnia 
et epimaitica d CII 
‘Alfieri — Riposo. 
Gerbino (ore 8 114) — In 
tica compagnia italiana 
giretta dal cav. Cesare Rosi 
smterd: 
Ta donna e do scettico 


Prestito Nazionale 
Eiraione del 15 std 1571 


Vadgila per cincorzere a tutti 
preti Eomp resi ela sdditt stra 
Bione, a 
Lire UNA csduno 
Perpio Vaglia sì accordano fi 
Desio ian 


Presso Emanuel Fubini. el 
Gomp,, cambiati, vin Finane, n 


so 
VENDITA 


della CASA ia Torio, via Belle 
zia, N. E, isola San Gabriele, ca-| 
dita nell'eredità doll'avv:. Lorenzo | 
Falletti: 

Irineaato rà luogo in. Torino, 
il 90 settembre 1871, alle ore 9! 
del mattino, nell'uificio del. notaio! 
Boglione, via Barbaroux, 39. 3441 


Vendit di una casa 


presso lu stazione di Porta Nuova. 
Dirigersi all'ufficio. di commi 
sioni, vin Valentino, N. 7. — 300 


ISTITUTO 
Peverelli e Bacchialoni 


(00) 1° itobre avra luogo aper. 
tura dell'isitato, per. alunne i 
terne el esterne, eda cons elemen: 


TRASFERIMENTO 


del negozio di Cancelleria 
LACROIX, iuccestore FESTA, 
dalla via Accademia delle Scienze; 
in Via Finanze, casì' dell'Alberzo 
Centrale. Eos 


jg da affttare al 1 
Alloggio grattare il: 
oa i EE 
nio ani 
por io nice agioni 

PA NI in perio 
Nr na 


Vasti locali 3 artetertori 


con facoltà di forza motrice. 


al portinaio, corso 
N; 18. 2349 


Due locali ad uso banca 


da afitare al presente 
nia Alfieri, N; 22. 


Incanto per decesso 


Martedi 9 nettombre e giorai suc: 


re solite, sotto "li. portici | 


Gi ia Nizza, No 6, ‘e via salano, 
N. 4, piaso nobile: si venderà uni 
uanià di mal, igerie, ri 
Aeenterie, gie, val ulti” eten 
sduti nell’eredità della fu Marla 
Sussone, nata Olteero, per contati 

Giuseppe Cavalli perito giurato 


Acqua di Felsina 


r. toeletta, del. Bortolotti di Do-| 
logna. Vero deposito ia Torino di 
CASALIS, parrucchiere, via 
Roma, 48, a L'1°29 a boocettt; 
1.7 per 6, + L. 19 per.12 boccei 


BANCA NAZIONALE 


nel Regno d’Italia 


Direzione Generale 


it; 

È Ferdinando fu Lo 
renzo, ‘allegando che quent Ultima 
intestazione proveniva. puro squi:| 
voco ia cui Incorse I) celente dalle 
Siaguo azioni suddette, © producendo 
regolari documenti ccastataati Î'oc: 
cotto errore, 


self Direzione goperale della Buca 3 


erianto a pubblica notizia, cì 
dope. un mese dalla data del ‘pre 


tte: 
3401 Pe: 


Estratto dalla Gasretta Ufffrinte del Regno, N, 218. 
SOCIETÀ ANONIMA 


mena 


STRADE FERRATE ROMANE 


i quelle contente nel nrosrammi. per adunanza 
[ifento. son l'itvisa.Inerito per tre volte nella’ Gusscrta U/piciate del 


ep tratti privata al municipio di Casino della vee 
Mazione (di quellnonio; 
Trattato col municipio di Firenze a col fu Quieino er sollici- 
di compimento dell linea Orvieta.Orie e per etettuine un iacci 
ONE Ie (C GueiAIgii TO fuel Aretino 
Perciò a mente dall'ut. 22 dello attato sociale, si ripete: ora Ja 
pubblica iero programma delle materie: da Cratavai netta 
Enadotin agtnsiza generale 
PROGRAMMA 
Lettura del Rapporto del simticì pir la revisione del bilnncio ‘dlla 
Sociel chincae ali dicembre 18105 
Lettura dell Rapporto del Consiglio di imministizione ; 
‘Appruvazione del bilancio scel; ahituso al 3)/dlcembre 18701 
Deliberazione itomo/all'ecesizio del diritto (I prefazione per Tn 
concsgione dell ine Piso) lesaiceni 
"Vendita! per îrstttiva privata nl municipio di Cassino; della vecchia 
vixione al'que mame; 
Tratiato col municipio. di Firenze e coli Ri Govemo: per sollecitare 
il Compimento della linea Onvicio-Orte e per efettunre ‘no hraccio di 
congiuneione fra questa Tinen e quella Aretina: 
Questione relatita alle: sovvenzioni governativa qulla rete) exponti 
cla Covent nente) 
Nomina del Conaigliei n surroga al quelli‘ che cesmino; dall 
11‘ stimo 18710 cl 
Signori D'Amico comm. Eduardo 
Benoist d'Azy visconte Paolo 
Mangani comm. dott. Tommaso 
‘Sacerdoti cav. Giacomo 
Maurogordato cav. Giorgio 
* Daugny cav. Carlo 
‘lle appienti nd ssi perl revinioce dl 
oca dell'ano IST 
on lo avviò ita eco a noia del cigni internati} 
olkmento per in suddetta adunmoze; ed'l luoghi dove porrato pros: 
SISI oo it Nba agiFami a testi 
Firenie) 0 acorto 1871) 
Ti Direttore Generale 
6. DE MARTINO, 


STRADE FERRATE ROMANE 


Adunanza Generale ordinaria. 


del 4 corrente 
10 per l'Adunanza generale ordinaria con: 
pel 21 settenibre p. v., l sottoscritto ha' l'onore di portarlo & 
‘Sogniziune dei signori azionisti 
Deposito delle 
depositi di azioni sarauno fatti nelle ore daffiio presso ta Ckssn 
‘della Società in Firenze, Piuzza Vecchia Santi Maria Novella n. 7! 
presso e suscurali della Cass via dela Vitoria, 
‘lella stazione ferroviaria (Servizio cem); in Napoli idem idem 
[dal dì 11 fino arore 4 pomeridiane de ittembre prossimo, 
I depusiti potramo inoltre farsi, a riechio e pericolo; dei signori 
presso. i‘eeguenti incaricat 
Livorno, signori Itodocanaechi figli © Comp; 
Venozia, Sede delli Banca Nazionale 
Torino, Idem. 
Genova, Cassa Gencnili 
Trieste, signor Salvator D. Macchioro, 
Vienna, sizuor Leopoldo Bjsielu, 
Francoforte, SIN Sucouraile della Banca del Gommestio e/del 
‘dustria di Darmstadt, 
Londra, signori Humbro e figli. 
Bruxelles, signor Errera Openbeim, 
Marsiglia, Società Marsigliese di Credito Industriale e Commer- 
‘lle 9 dì Depositi, via Muntgrand, n. 24, 
Lione, Orédii Lyontals, 
‘Alle 4 pomeridiane del detto giorno 10, settembre i; rappresentati 
degli uffici cha sopra e gli anzidetti incaricati procederasno alla ch 
Nura del ricevimento dei depoaiti stess, © ne faranno constare iti modo 
nico pei ego di presesso verkale rela da motto pubblico. 
Questo pubblico ufficiale prenderli atto nel verbalo della chiusura delle| 
Gierazioni all'ora presoritta, dells dichiarazioni emesse dal itolare del: 
l'ulfiio 0 dell'incuricuto circa il numero'del depositi, il nome dei des] 
positaiti è l'ammontare in quantità © specie doi ttoli contituenti cla: 
cu deposito 


o. Le cartelle, dopo conuzione e Fitcontro, saratino chiuse in picco; 
llato dal deposisante, che porterà via sco il sigillo. 
Le fedi di deposito dei pubblici atubilimenti aurarino ricerate dagli 
uffizi Sociali dagli incaricati suddetti per quel numero di cartelle di 
‘azioni che esse rappresentano, 
Certe di ammessioni 
Eseguito il deposito del loro titoli ogni azionista riceverà il certifi- 
‘cato di deposito e le carte di ammestlone ull'udunanta, 
Alleato di non tattnere troppo a lungo coloro che dovessero de- 
sitaro rilevanti partito di cartelle d'azioni, s000 casi pregati a voler 
Rosompaguare i luro depositi con una nota e distinta delle carte di nun: 
tuissicoe che desileruno, contendote l'indicazione del numero dei voti 
da segnavsi in ciascuna di esse, 
Lintestatario della carta. d'ammissione potrà cederla at ‘altri, col 


(colo 17 dello statuto sociale. 

Ammissione all'Adunanza generale. 
L'Adunanza geuerale avrà Iuogo io una sala del palazzo della Società 
dello Strade Ferrate Romane, in Firenze, sedo della dotta Societt, 
pasto sulla Piazza Veschia di Santa Maria Novella, 

L'ammissione comiacierà alle ore 10 antimeridiane: alle ore 12 me- 
ridiune noo sarà più ammesso alcuno; è l'adunanza avrl priscipio. 
I portatori delle carie d'ammissione dovranno esibirle all'ingi 
(delli sala al notaro di ciò incaricato, il quale noted Il |uro! nume, 
mero e la specie delle azioni da esse rappresentate, ed il numero dei 
voti che bunno diritto di omettere. 
Restituzione del depositi. 


‘ dietro ritiro del Certificato di deposito © constatazione Wella incolu. 
mita dei sigilli, dopo l'adunanza atéesa, finché l'ora lo permetta; e nei 
iorni seguenti ‘bo a tutto il 20 settembre prossimo nelle consueto ore 
i ufficio. 

Vex norma dii signori azi rammentano gli articoli 14, 15,18, 
20, 27, 4), 49, #1, lettera H, è &2 del auovo statuto della Societi 
delle Stratle Verrate Romane, 





Ha avvito, ove pon sorgano legali 
SR INI O fara esoatgre (della 
“di Torino, presso cul trorsosi 
fasciste le suddette ologue azioni; 
ti nuovo certificato Hi capo del sig: 
Steconi Ferdivando di Lorenzi, 
a anulare quello in capo & Sic 
Sante Rerdinando Larenzo, ni 
percio non dovra. casere' nt 
SAbaico alza valore; 


Hire, SI Lapoto 1072. _ 9405 


BIGLIARDI Migiito 


È daria Ginnastica, N. 10, 1'sMn0. 


Firenze, Îi 81 ngostò 1671. 
Il Direttore Generale 
DE MARTINO, 


di 
Conyocazione di adunanza generale ordinaria. 


ed Oro. Indoratura, 
Coloro che vorranno esaguire i depositi porteranno seco! un loro si-| prot ‘di Plotre imitato o:generi. per Teatro. Infiniti] 


‘moszo di dichiarazione scritia n tergo, sestado che è disposto dall'r-|asàs campi, prati irrigi ed alteno; di spettanza del ig. Lodobnk Rose; 


Ho azione all zioni dopo iau trà Jogo mill reeniazion | panca: del Popolo d'Asti 


qui posta la che oa cart di ummissione cia ia 
eletalione o muolato facugli da air, non potrà ei 
et pia di 100 voti qualue i ile 
pes e Gone le cata di amine leso. pose: 
dite faro ci 
‘Apt Si Quore gio stia 1 
Al umert degli lori Srosotio fel esolente ne TO 
it IPARIRO atei del fitte eci 
ll prima Sonvocaztoe. 
Ta pb sione azioni dovrà fin nel modo sieme 
paio ml revedeat det 8 mr tatti fia att quindi gior 
RO 
ORTO MAR RS lai no et 
A e 
ARL CA dro Di cei gl N 
Par prio pelle Segre i IFANA riativa! di suffogi nelle 
ceri ig ai 
Per partito di alzata è seduta in tti gli ali atri; 
GS no gatte bn Tuogo In Yoione segreta pet. parto di 
Biincho e Retta Ie ta0O molo quvalento E 'Fiadbio) del 
ST 
RG Sogn VAGO PUDTANGL LORO quasi IPC 
ident} ereda opportuno, 0 che-U almeno degli intervenuti. ne) fac 
Sen 
Pio 0 Neli poli por; uliade aeget i io come pertati 
voti dati: ti 3 S 
I /ATIIE compera collegi: coporasini ati mali 
1) 4 donne 0 minori 
‘IVALSA E GI 0 maloriamenta dept 
‘d) ‘persone condannate eriminalmente per delitti contro l'integrità 
delta eran degli averi o dell'ocore nc x 
<),A person dalle quali‘ giutizio dei ‘otari aquititori, noa 
Cra TTI Ro a 
SÙ ini ome n! cHl Gue cche que poiché ri gi (e 
iggnzi lt quei che: corposo di nateero degli acilia 
Mie: 
Se n risconti pattà di voti fra i più nominati e che tai non por- 
Sano essere Compresi nella elezione ln sorto decide Chi debba. avere 
Rn 
Le schede, eseguito 10 spoglio'e proclamato dal Presidente il ri 
AG micitzone dal Soci setta nu Comi 
minibimtivo composto di felci eoiglr, {i co dei dorrano e 
sere. ialinoi ed avere nel RSgno di IUdia Il loro domicilio rete ed li: 
Sagleo GU ali ei poranoa Sere 
ALPE Pero Gaga do 
‘At: 48.1 composent il Consiglio amminittmaivo. durano in uffiio 
qué nin rinoovanrane ogni nino: laritie pel Adosana generale Gr. 
"ARIAO Pete regie Magia 
Nàl primo uno dl'ativazione de prete stati Coniglio in 
n GR e 
che debbono nie di fico one Mole plblic met 
Roe 


cio a) 1° genio) Immediataniente suo 
erale da cuì furono eletti 
consiglieri itatfani aventi nel Regno il Ioro domi: 
îlio reale ed abituale; quattro’ saranno, nominnti dal Goverao, i quali 
‘tilerano soggetti allo medesime cundizioni imposte u quelli Sombati 
MAI Assembisa generale. 


Ari. 82. Fino a che le rendite della Società nor giungano a tate da 
poi distribuire a tuto le azioni un interesse nia melone. del 8 per 
HO all'anso nominale, te iaioni direttamente porte 
ato avrantio nell'Agcemblca generale una rappresentata. Imi. tt 
ragione della moti di quella competente allo teloni oa garantito rente 
Pefé tanene ulteriore conte” della diterenza tra. Il copleie nomionie 
Melle une e quello delle site: 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare la liogi 
coli bucato, né si onncel 
11 con istruzione. Depi 
profamiera, via Burbn 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 5 


premiata con medaglia d'argento 


M. BACHI, piazza Castello, num. 23, Torine 
TARIFFA 

N. 12 Cucchiai e 12 forchette L, 49, 

12 Coltelli . . . . I. 24 | 12 Cocchiarini , . L.12 

‘Cucchiarone a suppa . n Trinciante e forchettone n 9 

Cucchiaio per eslim . » ‘7 | Saliere2 usi calo e pepe n° 2/60 

Garanzia per 15 anni all'uso comune, specialità 


er servizi da tavola, Vinaigriere, Caifittiro, There, Zuecheriere, 
Vasi, Gaudellir, Camdelabri, Got est eee corenerero 


Polvere privilegiata per pulire l'argenteria IL. 1 ia scatola. 


Fr" PANIIETTI, Via di Po, 10, avati la Regia Universi - Torino. 


DIAMANTI «trim. 


Grande assortimento e fabbrica di Blsotterlo in Imitazio: 
Imorgontatara ed Qusidatn 


‘articoli per regall. Chincaglierle di lusso. Novità e fan-| 
‘estore è nazionali, a pressi moderatissimi. 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di J. Ale-! 


di Birminghi . iti infallii 
sro di 00 St pale Senta Misa 


Jr PANIORETTI, Portici dll Fora, 8, accanto la Biala Torino 
Per pubblico incanto volontario 


bel giorno 11 settembre prottimo; ore 9 mattina; nell'ufiio del notato] 
‘ov. Roero in ‘Torino, vit Rossini, n dî vendono tn 14 dani ott 


on fa territorio di Moncalieri, nelle della Rotta, Mo 
È Camporell, della superi 5a total di are 8,688 80, eo" o ere 
11 prezzo dei lotti e le condizioni risultano da aj tiletto, del 
quale Si RA visione in Monealieri, premo Il age geometra Villa cdi 
fh Torino presso tì notaio predeti 66 


BANCA DEL POPOLO D'ASTI 


Si previene che con la fine del corrente ago- 
sto i sottoscritti cesseranno di cambiare in biglietti 
[di Banca Nazionale i Buoni di cassa fiduciari della 
i, acceltandoli però in paga— 
mento. 


MARTINI, SOLA E CO) 
VENDITA FORZATA 


delle merci e mobili componenti l' asse atti 
della cessanto ditta S. 

Natta in T. 

DI concerto coi si Ja Ditta suddetta ; al 





496 





Generale degli aziolsti, du tenersi presto! la 
Isedo della Società 'irenze; quindo sia regolarmer si N 
fesa l'univermiià dig ‘aste sata mente cotti rape 
La sue deliberazioni, prese in conformiti. degli statuti, bbli 
titti gli uzioniati unche dissenzienti od assenti. Lan 
‘rt. 10, Opal azinita può rapreeniropoll'Adannza gno a 1060 
Fata 3 ao a fonte no Valera semtinie (i cito ogadon 000 
roprlo che come mandatario o delegato altra 
Il deposito di I0:azioni, e di tante che rappresentino un valore no-| 
‘minato 2000, da diritto ad emettere 3a Yo nl'Adsomnes generale, 


Ri i a e 
STIRO RE E 

i cogli de ed I Cela e it ii 

EA i e 


SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Proviaciale e Comunale 


PRESTITO 1871 
della CITTÀ di NAPOLI 


CON'INTERESSI E PREMI IN ORO. 


ll Monioipio di Napoli per com 
Utica utilità cho utanno eteguendosi in quella p N 
sobtintto colla Società Generalo di Credito Provinelale: e 
Comunale un PRESTITO garantito da tutti gl'introidi diretti e ine 
diretti e da (046 i beni di ava proprietà, ‘por SI quale la crento 


N. 87,900. Obbligazioni da L. 250 in oro 


portanti interessi e premi; degenti da qualsasi imposta 
fresente 0 fututa. 

INTERESSI: — Le obblicazioni fruttano il 4 010 all'anno sul Os: 

pitale nominale, pasia . 10 in oro per chbligszione; pagabile nec 

Meatralmente ii 1° febbrito e il 1° sgonto di ogni anno: 

PREMI, — Le obbligazioni concorrono a 100 Estrazioni con Premi 
‘di, 100,000 — 50,000 — 40,000 -— 80,000 — 28,000 — ce. 
in oro, par.la somma di complessive L 5,894,000, 0FO. secondo 
ta distelbazione fudicata nel programma. 

‘RIMBORSO, — Tuite lo glllicazioni non preniiate $onio rimbor- 
sala alla pari nel‘Germine di 42.112 nni principinndor detto ‘rimboyso 
Ad atettunrai 111° febbraio: 1872 fer Bimee i) 1° febbraio JOL4. 

Tanto il figamento deel'Interessi © Premi; coni il Rimborso 
(delle Obbligazioni estratte avraito luogo ln cre, a scelta dell 
poriaiore, ja Napoli e nello sitre primarie città d'Itila, ed all'estero 
(a Parigiy Acatardam, Brusellos, Aversa e Ginevra 

I ‘arionaliti di L, 1.200,00 oro, 0oaòrrente per 
il pagamento degli interessi e premi, e per il rimorso delle cobiice: 
Hiohi estratte, (è formalmente e legulmento gareotiti. dal Manicipio 
‘di Napoli con tutti gli introiti comunali diretti e indi- 
retti, e con i Beni di sua proprietà. 


Condizioni della Sottoscrizione Pubblica. 


10 di ogni obbligazione di L. 250, oro, godimento 1° feb 
Prossiino, è fisiato in L. 207 50 pafimente In. oro, da vere 
[satsi nel modo seguente 


1. 17, 50 ono /ill'tto della cottscrizione 
"20 into 
vettembre 
ottobre prossimio 
fiavambre n 
Ei dicembre n 
i genio 1878 
fibbrnio. 
al 85 marzo n 
nl St aprile 


80» 
Reddito delle Obbligazioni 


AI presso; di emissione di L. 207 50. oro, tenuto conto del 
resse annuxle di L. 10 oro, e del minimo Juro. rimborso alla pari 
Del corso di anui 42 112; queste obbligazioni costituiscono ua colloca: 
manto. di capitale a ragione del 3,112, oro, Hbero da qualsiasi 
ritenuta presente 0 futura (che cola fissa di riccherza. mobile 
bbe al @ 113 *’ OrO;) reddito pisnamette nagicurato dalla 
smnzia indiscutibile che ojirono le entrate 'ed | beni i 
‘ed inoltre 
obi ire 


LA SOTTOSCRIZIONE 
sarà aperta nel glorul di Lunedì 4, Martedì 6 
‘© Mercoledì 6 settembre. 
n FIRENZE presso la Steloil Generale di Oredito' Provinciale e 
‘Comunale, via Cavour, n. 9; pi 
» NAPOLI n asa Mupicipalo, il Hanco di 
renzo — Fyrand et ila — 0, Fani 
Nelle altne città prssso Î corrispondenti della Società Gatierale, 
1a gottseizione è aperta anche all'etero nd Amsterdam, Bru- 
zellee, Anversa, Ginevra, prete la Buca di Credito © ‘di De 
Poeiti del Puesi Bassi e suoî Sbccursali, 96E 


[Operazioni di Sconto e di Anlicipazioni falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il: 26 agosto 1871, 


STABILIMENTI ANTICIPAZIONI 


Benevini 
ga» 
Bologna + 
Breteia 
Gaara © 
Caserta 

Chieti 
Como 
Gremora 
Cuneo 
Ferrara 


dial 14 1/29 agosto 1871 


Vira E 
TOTALE L. 
Palermo è» 


‘Anuila. £ ; 
Cagliari Faina) 


Reggio di Osinizia 
Seria 





ER a 
Pesa ee a rapa eni Adi ec 
cn 

argo 0 (rà 0 prot go 1 ae sl ai slo gli 
eo e 
i ca e 


[6098 Il Liquidatore incaricato. 


dal 7 al.19 nigonto 1871. 











‘TOTALE GENERALE Ì, 
209 


Torino = Tipi Carlo Favale #0. 





